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Comitato economico e sociale europeo

“Il ruolo delle Professioni
intellettuali e dei Quadri

nel cambiamento dell’economia
italiana ed europea”

Pescara
Sabato 6 Marzo 2010

ore 10,00

La manifestazione rientra nel
programma dell’Unione Europea:

“FORUM CONSULTIVI”

Segreteria del Forum:

ROMA - Via Antonio Gramsci, 34
Tel.: 06.3611683 - 3200427
Fax: 06.3225558
E-mail: segreteria@ciuonline.it
Sito internet: www.ciuonline.it

Promozione ed Organizzazione
Dr. Donato Dino De Acetis

Coordinatore Regionale
dei liberi professionisti

Cell. 347.6540207
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C I U
Confederazione Italiana di Unione

delle Professioni Intellettuali
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FORUM REGIONALE

Delegazione Regionale dell’Abruzzo
Agenzia Regionale dei Professionisti

Parco F.F. D’Avalos
Palazzo ex sede AURUM

Sala F.P. Tosti



Sono stati invitati:

Ing. Tommaso DI FAZIO
Responsabile CIU dei Professionisti Italiani all’estero

•

Avv. Paolo GATTI
Assessore alle Politiche del Lavoro della Regione Abruzzo

•

Prof. Nicola MATTOSCIO
Presidente della Fondazione Pescarabruzzo

•

Avv. Nazario PAGANO
Presidente del Consiglio Regionale Abruzzo

•

Presiede:
Dr. Corrado ROSSITTO

Presidente Nazionale CIU, Consigliere del
Comitato Economico e Sociale Europeo e del CNEL

Interventi di Saluto:

Dr. Giuseppe DI DONATO
Segretario Regionale CIU Abruzzo

Interventi

Prof. Giuseppe PAOLONE
Presidente Facoltà di Scienze Manageriali
Università Gabriele D’Annunzio di Pescara

•

On. Aldo PATRICIELLO
Europarlamentare

•

Dr. Eugenio SECCIA
Assessore al Bilancio Comune di Pescara

•

Saluto del Sindaco di Pescara
Avv. Luigi Albore Mascia

Dr. Donato Dino DE ACETIS
Coordinatore Regionale dei Liberi Professionisti

L’ECONOMIA DELLE PROFESSIONI
INTELLETTUALI NEL DOPO-CRISI

Sen. Franco MARINI
Membro della Commissione Affari Esteri, del Senato

•

Avv. Ottavia Matera
Segretario Nazionale CIU dell’Agenzia dei Professionisti

•

La CIU si è posta da tempo  il problema del protagonismo 
delle professioni intellettuali ed ha individuato delle prime 
soluzioni, per quanto concerne il sistema “dell’economia delle 
professioni”, sotto il profilo della trasversalità professionale, 
della creazione di servizi nella logica della mobilità europea 
delle professioni e ancora della complementarietà dei 
ruoli tra Ordini professionali e Sindacato delle professioni 
intellettuali.
A noi sembra che quando, sul piano europeo e internazionale, 
il mondo cambia, compreso quello delle prestazioni 
professionali, va superata la barriera di separazione orizzontale 
tra libere professioni e lavoro direttivo o dirigenziale come 
previsto dalla direttiva europea 2005/36/CE.
Nel passaggio dall’economia strettamente manifatturiera ad 
un’economia basata sulla conoscenza, i servizi professionali 
sono chiamati a svolgere un ruolo importante ai fini del 
miglioramento della competitività dell’economia europea ed 
italiana nei confronti sia delle imprese, sia dei privati, sia 
degli enti locali, sia per l’occupazione. così come stabilito 
dalla “Strategia di Lisbona” attiva dal 1° dicembre 2009.
In Italia, non si è ancora proceduto ad adeguare in modo 
concreto gli ordinamenti delle professioni liberali alla nuova 
realtà economica ed al quadro europeo delle qualifiche.
In particolare, ad oggi, nel nostro Paese le modifiche 
legislative intervenute in materia di libere professioni non 
sono sufficienti ad assicurare al singolo professionista 
la possibilità di rimanere sul mercato e di concorrere ad 
armi pari con i professionisti degli altri Stati membri. 
Cambieranno pure, nel panorama generale, anche le regole 
per quadri, professionisti dipendenti, ricercatori e così via, 
in quanto in Europa e in Italia non si dispone  a sufficienza 
di management aggiornato e flessibile all’internazionalità e 
alla competitività, per esempio, sui nuovi mercati in sviluppo 
sia asiatici che di altri continenti. Così come per le nuove 
tecnologie imposte dall’innovazione.
Vi è una duplice mobilità che si afferma nel mercato del lavoro 
europeo: quella volontaria e quella necessitata. Perciò si sta 
creando un doppio mercato del lavoro: alte professionalità 
in crescita e altre professionalità stagnanti.
Ma vi è una condizione: formazione specializzata per tutto 
l’arco della vita lavorativa, al fine anche di facilitare la 
mobilità all’interno del contesto nazionale ed europeo.
Il forum vuole approfondire questi punti ma anche raccogliere 
utili contributi.


